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Questo studio esplora il percorso di sostenibilità dell’Università Sapienza di Roma attraverso 
un singolo case study che analizza sei dimensioni chiave: i) la governance accademica, ii) le 
operazioni del campus, iii) il community engagement, iv) l’attività didattica, v) l’attività di ricerca 
e iv) l’attività di reporting e comunicazione non !nanziaria. Utilizzando fonti secondarie come il 
bilancio di sostenibilità e il sito web dell’Università, la ricerca intende tratteggiare un possibile 
modello multidimensionale per indagare, da un lato, il livello di sostenibilità messa a punto da 
un Ateneo italiano pubblico e, dall’altro, implementare best practice replicabili da università 
pubbliche di dimensioni simili. I risultati contribuiscono a colmare il gap esistente nella letteratura 
sulla sostenibilità nelle università, offrendo un modello integrato per progettare e gestire iniziative 
sostenibili, con il coinvolgimento di varie categorie di stakeholder. 

This paper explores the sustainability journey of Sapienza University of Rome through a single 
case study that analyzes six key dimensions: i) academic governance, ii) campus operations, iii) 
community engagement, iv) teaching activity, v) research activity and iv) non-!nancial reporting 
and communication activity. Using secondary sources such as the sustainability report and the 
University website, the research aims to outline a possible multidimensional model to investigate, 
on the one hand, the level of sustainability developed by an Italian public University and, on 
the other hand, to implement best practices replicable by public universities of similar size. The 
results contribute to !lling the existing gap in the literature on sustainability in universities, offer-
ing an integrated model to design and manage sustainable initiatives, with the involvement of 
various categories of stakeholders.

Cette étude explore le chemin de la durabilité de l’Université Sapienza de Rome à travers une étude 
de cas unique qui analyse six dimensions clés: la gouvernance académique, le fonctionnement 
du campus, l’engagement communautaire, l’activité d’enseignement, l’activité de recherche et les 
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activités de reporting et de communication non !nancière. En utilisant des sources secondaires 
telles que le rapport de durabilité et le site Web de l’Université, la recherche vise à esquisser un 
modèle multidimensionnel possible pour étudier, d’une part, le niveau de durabilité développé 
par une université publique italienne et, d’autre part, mettre en œuvre les meilleures pratiques 
qui peut être reproduit par des universités publiques de taille similaire. Les résultats contribuent 
à combler le vide existant dans la littérature sur la durabilité dans les universités, en offrant un 
modèle intégré pour concevoir et gérer des initiatives durables, impliquant diverses catégories 
de parties prenantes.

*Autore corrispondente; email: gaetano.dellacorte@unimercatorum.it
Articolo ricevuto il 15/10/2024 – accettato l’8/02/2025

1. Introduzione
Negli ultimi anni, le organizzazioni pubbliche hanno maturato una 

crescente sensibilità nei confronti dell’ambiente e della società, ricono-
scendo l’importanza di implementare strategie volte ad assicurare la so-
stenibilità nel lungo termine (Stephen et al., 2008; De Matteis, Preite, 
2015; De Marco et al., 2017; Purcell et al., 2019; Findler et al., 2019; 
D’Amore et al., 2024).

In questa prospettiva, anche le università sono state chiamate a “usci-
re dalle proprie torri d’avorio” (Powell, Owen-Smith, 1998) e re-interpre-
tare le proprie !nalità istituzionali (i.e. didattica, ricerca e terza missio-
ne) alla luce dei principi e dei valori su cui si fonda la sostenibilità (Loza-
no et al., 2015; Lukman, Glavi, 2006; Ramos et al., 2015).

Gli istituti di istruzione superiore possono contribuire signi!cativamen-
te alla transizione verso una cultura sostenibile, nella misura in cui agi-
scono come propulsori di conoscenza e svolgono un ruolo determinan-
te nell’educazione di cittadini attivi per la società del prossimo futuro (de 
Lange, 2013; Disterheft et al., 2013). Lo stesso Etzowitz (2008) ricono-
sce alle università una responsabilità importante nel contribuire alla cre-
scita economica e sociale e allo sviluppo di una umanità più etica e soste-
nibile (Barth e Rieckmann, 2012), nel modo in cui esse preparano e for-
mano futuri professionisti, manager, leader, decisori e accademici (Cor-
tese 2003; Lozano et al., 2013). 

In altri termini, le università hanno la responsabilità morale di guidare 
il cambiamento culturale necessario per realizzare una società più equa, 
etica e sostenibile. Inoltre, le università dispongono di risorse immateria-
li – intese prevalentemente come background cognitivo – indispensabili 
per sviluppare idee, progetti e soluzioni attraverso cui concretizzare que-
sta visione (Ramìsio et al., 2019). 

In risposta a tale esigenza, gli istituti di istruzione superiore hanno in 
carico – almeno – due obblighi: da un lato, sono chiamati a declinare il 
tema della sostenibilità nei programmi di studio di tutte le discipline scien-
ti!che impartite e ad ispirarsi ad esso nella gestione delle loro missioni; 
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dall’altro, sono responsabili della sensibilizzazione del corpo docente ri-
spetto allo sviluppo sostenibile (Maloni et al., 2012). 

Tanto premesso, è comprensibile come il tema dello sviluppo sosteni-
bile delle università nell’ultimo decennio sia stato posto al centro di un vi-
vace dibattito scienti!co (Yuan et al., 2013). 

Non va peraltro sottaciuto come il coinvolgimento degli istituti di istru-
zione superiore nell’integrazione della sostenibilità sia tratteggiato in nu-
merose dichiarazioni nazionali ed internazionali. Ciò a partire dal fa-
moso rapporto Our Common Future1, elaborato nel 1987 dalla Commis-
sione mondiale per l’Ambiente e lo sviluppo presieduta da Gro Harlem 
Brundtland (più diffusamente noto con il nome di Rapporto Brundtland), 
sino alla più recente Agenda 2030 delle Nazioni Unite, i cui elemen-
ti sono notoriamente rappresentati da 17 Sustainable Development Go-
als (SDGs), e all’iniziativa UNESCO “Educazione allo sviluppo sosteni-
bile” (UNESCO, 2017). 

In tal modo, ha trovato diffusione il termine “università sostenibile” 
(Ferrer-Balas et al., 2008; Lozano, 2006; Wright, 2002) che racchiude 
non solo le preoccupazioni ambientali, economiche e sociali che le uni-
versità sono chiamate a tenere in debito conto nell’attuare la propria mis-
sione e nel de!nire il contenuto delle proprie agende, ma anche l’obbli-
go di “dare l’esempio”. Il tutto per rendere l’università sostenibile, in mo-
do da minimizzare le esternalità negative generate dall’uso delle risor-
se sull’ambiente, sull’economia, sulla società e sulla salute (Velazquez et 
al., 2006; Leal Filho et al., 2019a).

In questa sede, dunque, ci si riferisce all’università sostenibile coglien-
done l’operato in relazione alle iniziative volte a minimizzare (a livello 
locale, ovvero globale) l’impatto negativo dell’impiego delle risorse per 
l’ambiente, per l’economia, per la società e per la salute, in sede di at-
tuazione delle funzioni ad essa tradizionalmente assegnate (i.e. insegna-
mento, ricerca e terza missione).

Nella prassi, infatti, le azioni sostenibili poste in essere dalle univer-
sità possono interessare vari ambiti (Fischer et al., 2015; Lozano et al., 
2015): per esempio, possono riguardare la didattica, la ricerca scienti-
!ca, il modo di condurre le attività di ricerca ed estendersi sino alle atti-
vità di community engagement. 

In tale direzione, è stato osservato (Aleixo et al., 2016; Lozano, 2011) 
come le azioni sostenibili implementate da tali istituti possano essere ri-
condotte sotto il pro!lo teorico a tre macroaree: quella ambientale, quel-
la economica e quella culturale. 

Tuttavia, sebbene la letteratura riconosca il ruolo attivo delle università 
nell’impegno sociale verso la sostenibilità (Barlett e Chase, 2013; Caei-
ro et al., 2013), la maggior parte dei contributi sul tema si è concentra-

1 World Commission on Environment and Development, Our Common Future, Oxford: Ox-
ford Paperbacks, 1990.
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ta sull’analisi della sostenibilità accademica adottando una prospettiva 
monodimensionale. 

È il caso, ad esempio delle ricerche che si sono soffermate sulle ini-
ziative green assunte dai campus universitari (Leal Filho et al., 2019b) e 
di quelle che hanno analizzato le percezioni degli studenti (Dagiliūtė et 
al., 2018; Emanuel and Adams, 2011; Yuan et al., 2013). Considera-
zioni analoghe possono essere estese anche agli studi che hanno esami-
nato il grado di integrazione della sostenibilità nella didattica (Bradley, 
2019), nonché l’ef!cacia del sistema di reporting di sostenibilità (Mog-
gi, 2023; Brusca et al., 2018). 

Allo stato attuale, infatti, sono ancora pochi gli studi che hanno ana-
lizzato l’implementazione della sostenibilità nelle università in modo si-
stemico, incorporando più dimensioni, soprattutto nel contesto italiano 
(Fissi et al., 2021). In proposito, Giovanelli et al. (2021) sottolineano la 
necessità e l’urgenza di arricchire il !lone di ricerca sulla piani!cazione 
strategica sostenibile delle università, abbracciando una visione sistemica 
in contrapposizione alla prospettiva monodimensionale di cui si è detto.

Nel tentativo di contribuire a colmare tale gap, il presente contributo 
si propone di validare un modello integrato di analisi della sostenibilità 
accademica attraverso lo sviluppo del case study esplorativo dell’Univer-
sità Sapienza di Roma (nel prosieguo, anche solo Sapienza, o l’Ateneo).

La ricerca si articola in cinque paragra!. 
Dopo aver illustrato la letteratura sul tema della sostenibilità nelle uni-

versità, il contributo enuclea la metodologia di ricerca e i risultati del caso 
analizzato, attraverso la formulazione del modello integrato. In!ne, la trat-
tazione termina con le osservazioni conclusive e con la discussione dei limi-
ti del lavoro e delle possibili prospettive di ricerca futura dedicate al tema.

2. Analisi della letteratura
Sebbene sia cospicua la letteratura che guarda alle università come isti-

tuti chiave nella promozione dello sviluppo sostenibile, non è ancora del 
tutto chiaro come essa possa trovare compiuta declinazione negli atenei.

Tuttavia, comprendere cosa dovrebbero fare in concreto le universi-
tà per contribuire effettivamente allo sviluppo di una società sostenibile è 
un aspetto fondamentale per l’evoluzione degli studi. 

Giova precisare come il ruolo delle università nella promozione del-
lo sviluppo sostenibile differisca notevolmente a seconda della prospetti-
va di analisi che si accoglie. 

In questa prospettiva, infatti, l’agire sostenibile delle università varia 
a seconda dello stakeholder interessato direttamente o indirettamente 
dall’azione dell’Ateneo (Sylvestre et al., 2013; Urbanski, Filho, 2015).

Sebbene lo scopo del presente contributo non sia quello di effettuare 
una review della letteratura sul concetto di sostenibilità nelle università, 
si ritiene utile – pur senza pretese di esaustività – effettuare alcune consi-
derazioni preliminari nel tentativo di fare chiarezza sul tema.
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In generale, è stato osservato che i contributi sul concetto della soste-
nibilità scontano un grande limite, riconducibile al fatto che gli studiosi 
si sono spesso concentrati sul concetto di sostenibilità, dedicando meno 
sforzi all’analisi delle azioni a cui si lega la sua effettiva realizzazione 
(van Oosterrhout, Heugens, 2008).

La mancanza di criteri obiettivi per quali!care la sostenibilità degli 
atenei rende la ricerca complessa. 

In tale direzione, una parte della letteratura si è occupata di analizza-
re gli ostacoli più signi!cativi che le università incontrano nell’attuazione 
di una strategia sostenibile (Elliot e Wright, 2013; Aleixo et al., 2018; 
Maiorescu et al., 2020; Shah Bukhari et al., 2022). Tra i principali, so-
no degni di nota la carenza di risorse !nanziarie e/o l’insuf!cienza di !-
nanziamenti espressamente dedicati (Aleixo et al. 2018; Shah Bukhari et 
al., 2022; Ávila et al., 2017), come pure la rigidità burocratica nell’ac-
cesso ai !nanziamenti pubblici e la scarsa comprensione della logica dei 
modelli di !nanziamento (Liu, Gao, 2021). 

Per siffatti motivi, alcuni Autori hanno osservato come le università 
private abbiano mediamente una maggiore propensione agli investi-
menti in sostenibilità, rispetto a quelle pubbliche (Wang et al., 2020; 
Dahan, Senol, 2012; Garde Sánchez et al., 2013). Un ulteriore osta-
colo all’implementazione della sostenibilità accademica è costituito 
poi dalla carenza di relazioni e partnership con il territorio. Sul pun-
to, Singh e Segatto (2020) evidenziano come le partnership tra l’uni-
versità e le istituzioni esterne siano fattori in grado di favorire l’imple-
mentazione di una istruzione sostenibile. Inoltre, i contributi rientran-
ti in questo !lone hanno osservato come le iniziative di sostenibilità 
accademica siano frequentemente basate sull’apprendimento in au-
la, af!dandole alla presentazione di scenari ipotetici attinti dai testi/
letteratura, senza alcun riferimento ai casi esistenti nella prassi (Brun-
diers, Wiek, 2011). In questo senso, l’allargamento dell’azione agli 
stage in aziende che condividono e praticano fattivamente visioni eti-
che e sostenibili potrebbe favorire la formazione degli studenti (Ram-
passo et al., 2019; Junior, Caldana, 2017). Nel contempo inoltre, in-
vertendo la prospettiva, le università potrebbero, a loro volta, eroga-
re formazione sui temi della sostenibilità ai manager delle aziende 
pubbliche e private.

Un diverso !lone della letteratura, invece, si è occupato di analizza-
re le determinanti della sostenibilità accademica. 

In merito, alcune ricerche hanno sottolineato che l’impegno delle uni-
versità non dovrebbe limitarsi alla dotazione di organi formali, come ac-
cade ad esempio con la costituzione di comitati scienti!ci ad hoc (Lukman 
et al., 2010). Altri studi rientranti in questo !lone hanno invece posto l’ac-
cento sull’importanza di dotare gli atenei di sistemi di valutazione della 
sostenibilità standardizzati, in grado di favorire il confronto tra gli ate-
nei, anche a livello internazionale (Lozano et al., 2013; Shi, Lai, 2013), 
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a supporto del relativo sistema di governance (Mazon et al., 2019; Ma-
zon et al., 2020). 

Accanto a tale soluzione, la letteratura sottolinea come un’ulteriore de-
terminante della sostenibilità sia riconducibile alla prima missione dell’A-
teneo (i.e. la didattica), osservando come l’incorporazione dei temi del-
la sostenibilità nella didattica sia un percorso necessario che le univer-
sità motivate a essere quali!cate come sostenibili sono chiamate a com-
piere. Pertanto, l’apprendimento degli studenti rispetto ai temi della so-
stenibilità può investire sia formalmente (attraverso l’inserimento di inse-
gnamenti speci!ci, ovvero l’arricchimento di contenuti sulla sostenibilità 
di insegnamenti già esistenti), sia informalmente le offerte formative e i 
comportamenti che gli atenei possono attuare per dare il buon esempio 
agli studenti e a tutta la comunità. L’educazione alla sostenibilità, infatti, 
passa non solo per l’inserimento della sostenibilità nelle offerte formati-
ve, ma deriva anche dall’adozione di un sistema motivazionale e incen-
tivante in grado di coinvolgere non solo gli studenti ma anche il mana-
gement, il personale tecnico amministrativo e quello docente (Hopkinson 
et al., 2008). Quest’ultimo riveste un ruolo prioritario in tale processo, 
essendo in grado di fornire ispirazione agli studenti (Thomas, 2004). Di 
conseguenza, quando l’approccio top-down non è corroborato dall’ef-
fettiva disponibilità dei docenti e del personale di condividere una visio-
ne sostenibile, rischia di restare un “tema di facciata” privo di sostanza 
(Shawe et al., 2019; Leal Filho et al., 2020). 

Ciò vale anche per la governance accademica: la mancanza di sen-
sibilità verso la sostenibilità da parte degli organi di governo dell’Ate-
neo è annoverabile tra i maggiori ostacoli allo sviluppo sostenibile (Fil-
ho et al., 2017).

Nel contempo, la letteratura ha posto l’accento sul ruolo chiave gio-
cato dal supporto degli stakeholder e del territorio (Steccolini 2004; Ric-
caboni, Galgani 2010; D’Alessio, 2012; Ricci, Parnof!, 2013; Calda-
relli et al., 2014; Blanco-Portela et al., 2017). In proposito, Mazon et al. 
(2020) evidenziano come la diffusione di una cultura accademica soste-
nibile dipenda in larga misura dalla presenza di “connettori” tra il mon-
do interno (gli studenti, la leadership visionaria, l’esistenza di !nanzia-
menti) e la società esterna. Ciò posto, è necessario che le università su-
perino l’impostazione tipicamente autoreferenziale, che sovente caratte-
rizza le istituzioni pubbliche, che guarda all’ambiente circostante come 
una realtà esterna, autonoma e disgiunta dalle attività accademiche. Al 
contrario, risulta determinante adottare un approccio che riconosca l’am-
biente come un elemento cruciale per la co-evoluzione e l’adattamento, 
anche delle istituzioni educative (Cepiku, 2018). 

Accanto a tali !loni, la letteratura sul tema ha poi concentrato l’atten-
zione sulla rendicontazione della sostenibilità accademica. 

Infatti, laddove le università, in quanto istituzioni del settore pubblico, 
sono chiamate a occuparsi anche di sostenibilità, emerge l’esigenza di 
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rendicontare le azioni messe in campo allo scopo (Ricci, Parnof!, 2013; 
Paolini, Soverchia, 2014). 

Non a caso, negli ultimi anni, gli atenei hanno sviluppato sistemi vo-
lontari di rendicontazione delle iniziative sostenibili per rispondere alle 
pressioni istituzionali (Brusca et al., 2018; del Mar-Alonso-Almeida et al., 
2015; Larrán Jorge et al. 2019; Moggi, 2023), pur incontrando notevoli 
dif!coltà nella loro implementazione (Moggi et al., 2015). 

Proprio in ragione della natura volontaria della rendicontazione di so-
stenibilità, le università – nella prassi – elaborano report spesso difformi 
e dif!cilmente comparabili (Bice, Coates, 2016; del Mar Alonso-Almei-
da et al., 2015; Fonseca et al., 2011). 

Come è noto, le linee guida del Global Reporting Initiative (GRI) so-
no state adattate anche alle università (Ceulemans et al., 2015a; Ceu-
lemans et al., 2015b; del Mar Alonso-Almeida et al., 2015; Sepasi et 
al., 2018), sebbene l’applicazione del GRI alle realtà accademiche sia 
una pratica complessa per almeno tre ordini di ragioni: i) per la profon-
dità delle informazioni richieste; ii) per l’esigenza di elaborare indica-
tori che tengano conto della speci!cità del contesto accademico; non-
ché iii) per la prospettiva globale che richiedono di adottare (Larrán 
Jorge et al., 2022). 

Parallelamente alle linee guida GRI sono stati inoltre sviluppati diver-
si framework per il reporting delle azioni di sostenibilità nelle università 
(Fischer et al., 2015), tra cui l’AISHE (Assessment Instrument for Sustai-
nability in Higher Education) (Roorda e Martens, 2008), lo STARS (Su-
stainability Tracking, Assessment and Rating System) e il Green Metric. 

Recentemente, è stato poi redatto uno standard sul Bilancio di Sosteni-
bilità delle Università italiane a cura della RUS (Rete delle Università per 
lo Sviluppo Sostenibile) e del Gruppo Bilanci e Sostenibilità (GBS), che 
declina i diversi ambiti di misurazione della sostenibilità accademica di-
stinguendoli in: didattica e formazione; ricerca scienti!ca; terza missio-
ne; risorse umane, inclusione e giustizia sociale; risorse ambientali; risor-
se economico-!nanziarie. 

Nel tentativo di validare – attraverso lo sviluppo di un case study – 
un modello teorico multidimensionale per la sostenibilità accademica, è 
comunque doveroso precisare che nei percorsi degli atenei verso la so-
stenibilità incidano fattori speci!ci e mutevoli a seconda del contesto di 
riferimento. 

Per esempio, confrontando le iniziative sostenibili degli atenei statu-
nitensi con quelli tedeschi, Tiemannn et al. (2018) trovano che, mentre 
le azioni di sostenibilità accademica negli Stati Uniti sono in"uenzate da 
partnership esterne, in Germania sono prevalentemente legate ai !nan-
ziamenti pubblici. 

In questa consapevolezza, il modello introdotto dal presente studio si 
propone di supportare gli atenei nel percorso di sostenibilità offrendo un 
framework integrato per progettare e gestire le iniziative di tale natura.
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3. Metodologia
Per soddisfare l’obiettivo della presente ricerca, il presente contribu-

to si avvale di una metodologia di tipo qualitativo poiché tale approccio 
è espressamente indicato per condurre analisi esplorative (Lune, Berg, 
2017). 

In particolare, si è optato per il metodo del case study poiché – co-
me è noto – esso risulta particolarmente appropriato laddove l’oggetto 
di analisi è complesso (ovvero, sono presenti diverse variabili da consi-
derare per comprendere il come e il perché di certi comportamenti) e ci 
si propone di comprendere l’interazione tra gli eventi e il contesto di rife-
rimento (Yin, 2011; Yin, 2018; Smith, 2011; Cabiddu, 2012).

Nella fattispecie, il presente contributo esamina il caso dell’Università 
Sapienza di Roma per validare un modello integrato di analisi della so-
stenibilità accademica sulla scorta della letteratura esistente. 

La motivazione di tale scelta è plurima. 
In primo luogo, Sapienza occupa una delle prime 100 posizioni nel-

la classi!ca “The Impact Ranking 2023” per 4 Obiettivi di sviluppo so-
stenibile (SDG 8: Decent Work and Economic Growth, SDG 7: Affor-
dable and Clean Energy, SDG 5: Gender Equality, SDG 10: Reduced 
Inequalities). 

In secondo luogo, l’Ateneo rientra nella terna delle università italiane 
più sostenibili secondo la classi!ca internazionale QS Sustainability 2023 
(pubblicata il 26 ottobre 2023), collocandosi in seconda posizione in Ita-
lia e 74-esima nel mondo su n. 700 università complessive. 

I dati utilizzati per sviluppare il case study sono stati attinti esclusiva-
mente da fonti secondarie, come il report di sostenibilità e il sito web 
dell’Ateneo.

Accogliendo l’impostazione di Yuan et al. (2013), il presente studio 
ha quindi sviluppato un modello integrato multidimensionale, caratteriz-
zato da quattro dimensioni: 

1. le operazioni del campus; 
2. l’attività didattica e di formazione;
3. l’attività di ricerca scienti!ca;
4. il community engagement. 
Condividendo l’impostazione di Lozano (2006) e Vaughter et al. 

(2013), le quattro dimensioni appena enucleate sono poi state integrate 
da ulteriori due dimensioni relative, che sono, rispettivamente: 

5. il reporting di sostenibilità;
6. la governance accademica.

Partendo da queste premesse, la Figura 1 illustra il modello multidi-
mensionale integrato.
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Figura 1 – Modello multidimensionale integrato

Fonte: Elaborazione degli Autori

La governance dell’università interessa la struttura del top management 
di Ateneo, ovvero l’insieme degli organi e dei ruoli preposti alla piani!-
cazione strategica.

Le operazioni del campus riguardano, tra gli altri aspetti, la gestione 
del patrimonio e dei ri!uti, gli appalti e la mobilità sostenibile, la gestio-
ne delle emissioni di gas e l’accessibilità per le persone disabili. In al-
tri termini, le operazioni del campus attengono l’insieme delle iniziative 
portate avanti dall’Ateneo allo scopo di !nalizzare ad ef!cientare la so-
stenibilità a livello generale.

L’analisi della sostenibilità rispetto alla comunità di riferimento mira 
a tracciare le iniziative intraprese dall’università per condividere valori, 
promuovere la collaborazione e rendere le parti interessate proattive e 
consapevoli dell’importanza delle loro azioni nella transizione verso la 
sostenibilità (Blanco-Portela et al., 2017). In tale prospettiva, gli atenei 
possono svolgere un ruolo centrale nella promozione della sostenibilità 
non solo a livello locale, ma anche a livello nazionale e internazionale 
(Sánchez-Barrioluengo e Benneworth, 2019).

L’analisi della sostenibilità nell’ambito della didattica (prima missione), 
invece, è !nalizzata a comprendere il livello di integrazione della sosteni-
bilità nei diversi curricula (Cortese, 2003; Huisingh, Mebratu, 2000; Lo-
zano 2006a, 2006b, 2010; Watson et al., 2013) e l’attrattività per gli 
studenti in tal senso. In questo ambito rientrano i corsi di laurea trienna-
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li, magistrali, a ciclo unico, i corsi di dottorato, i corsi di alta formazio-
ne, nonché i master di I e di II livello. 

Nel contempo, l’analisi della sostenibilità nell’ambito della dimensio-
ne ricerca (seconda missione) è orientata a individuare le iniziative por-
tate avanti dall’Ateneo rispetto a pubblicazioni, brevetti, spin-off, start-up 
e progetti incentrati sul tema della sostenibilità (Bautista-Puig e San-Casa-
do, 2021; Bautista-Puig et al., 2019; Leal Filho et al., 2021). 

In!ne, l’analisi della sostenibilità con riguardo al sistema di reporting 
e alla comunicazione mira, attraverso la disclosure di informazioni non 
!nanziarie, ambientali e sociali, a fornire agli stakeholder una visione 
quanto più chiara e trasparente possibile delle attività e delle strategie 
sostenibili dell’istituto, al !ne di incoraggiare comportamenti responsabi-
li e sostenibili nel tempo. 

4. Risultati

4.1 Governance di Ateneo
Sotto un pro!lo strettamente manageriale, l’analisi della governance 

dell’Ateneo si concentra sullo sviluppo di strumenti per indirizzare e con-
trollare le università in una prospettiva sostenibile, come la formazione 
del personale universitario (Cortese, 2003; Wals, 2014). Infatti, è la strut-
tura di governance che, in Ateneo come in azienda, assume le decisioni 
inerenti all’inclusione della sostenibilità nella missione e nella strategia 
(Bautista-Puig e San-Casado, 2021; Lozano, 2006a, 2006b; Lukman et 
al., 2010), nonché nella de!nizione delle condizioni di lavoro, e delle 
politiche occupazionali, assicurando il rispetto della diversità, delle disa-
bilità e dell’etnia (Giovanelli et al., 2021). 

In particolare, Sapienza aderisce alla RUS (Rete delle Università per lo 
Sviluppo sostenibile), iniziativa di coordinamento tra gli atenei italiani che 
hanno assunto l’impegno a orientare le proprie attività istituzionali verso 
obiettivi di sostenibilità integrata. In questa prospettiva, nell’Ateneo sono 
stati istituiti diversi gruppi di lavoro per monitorare le azioni realizzate. 

Inoltre, sempre in tale ambito, si segnala che, con il D.R. n.776/2021, 
è stato istituito un Comitato Tecnico Scienti!co per la Sostenibilità (CTSS), 
!nalizzato a de!nire i piani strategici per la sostenibilità e monitorare gli 
impatti che l’attività istituzionale produce rispetto al raggiungimento de-
gli obiettivi dello sviluppo sostenibile. 

A tal proposito, nella policy Sapienza per la sostenibilità sono enun-
ciati i seguenti intenti: 

- evitare il coinvolgimento dell’Ateneo in attività non conformi ai prin-
cipi di etica e integrità, che rappresentano il fondamento del mo-
do di operare sostenibile;

- promuovere la piena conoscenza della sostenibilità presso studen-
ti, personale tecnico amministrativo e docenti;
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- favorire l’applicazione dei principi ESG ai processi relazionali con 
i partner di Ateneo;

- tutelare i diritti, la dignità, l’integrità e il benessere delle persone 
coinvolte nella ricerca, garantendo il rispetto e la protezione di 
ogni altro organismo vivente;

- tutelare e conservare l’ambiente in ogni sua dimensione e compo-
nente, e garantire la libertà e la promozione della scienza; 

- garantire quanto recentemente inserito negli art. 9 e 41 della Co-
stituzione Italiana sul rispetto della biodiversità e della qualità am-
bientale, in ossequio al principio Do Not Signi!cant Harm (DNSH)2;

- contribuire allo sviluppo della conoscenza attraverso la ricerca, la 
formazione di qualità e la cooperazione internazionale;

- assicurare la libertà di pensiero e di ricerca, la responsabilità so-
ciale, l’autonomia, la partecipazione; 

- sviluppare azioni a livello territoriale per promuovere l’Agenda 
2030 dell’ONU;

- contribuire allo sviluppo di un processo fondato su principi di coe-
sione sociale, ambientale e di sostenibilità, nel rispetto dei principi 
di eco-sostenibilità, di sicurezza e salubrità nei luoghi di lavoro;

- creare nuove relazioni e nuove strategie in accordo con il princi-
pio di neutralità climatica;

- privilegiare rapporti con interlocutori orientati a strategie coerenti 
con il processo di decarbonizzazione e in linea con la sostenibili-
tà ambientale, sociale e di governance;

- valutare modi e forme per de!nire criteri atti ad orientare i rapporti 
con enti e investitori esterni, assicurando la transizione alla sosteni-
bilità, sempre nel rispetto della libertà di pensiero e di ricerca, del-
la responsabilità sociale, dell’autonomia della didattica, dell’auto-
nomia e responsabilità dei Dipartimenti, dissociandosi da iniziati-
ve che non aderiscono a queste politiche.

In aggiunta, all’interno del sistema di governance dell’Ateneo, si di-
stinguono tre !gure chiave dedicate alle politiche di sostenibilità, quali:

- l’Energy manager, ovvero il soggetto responsabile per la gestio-
ne, il monitoraggio e l’uso razionale dell’energia, chiamato ad in-
dividuare le azioni, gli interventi, le procedure e quanto altro ne-
cessario per promuovere l’uso razionale dell’energia, anche ai !-
ni del contenimento del consumo energetico e della realizzazione 
e successivo utilizzo delle fonti di energia alternativa;

- il Mobility manager, ossia la !gura che coordina le attività per pro-
muovere la mobilità sostenibile;

2 Il principio Do Not Signi!cant Harm (DNSH), tradotto in italiano come “non arrecare 
danno signi!cativo”, è un concetto chiave nell’ambito della sostenibilità ambientale e del-
la legislazione europea, in particolare nel contesto del Green Deal europeo e della tasso-
nomia dell’Unione Europea per le attività sostenibili. Questo principio è fondamentale per 
garantire che le politiche e le misure adottate per promuovere la sostenibilità non abbiano 
effetti collaterali negativi su altri aspetti dell’ambiente.
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- il Prorettore alla Sostenibilità, chiamato a promuove e coordinare 
nuove politiche e misure su questa tema.

In!ne, Sapienza organizza nel corso dell’anno numerosi eventi e ini-
ziative focalizzati su uno o più degli obiettivi di sviluppo sostenibile sta-
biliti dalle Nazioni Unite nell’Agenda 2030, come illustrato nella tabella 
seguente, relativa all’a.a. 2023/2024:

Tabella 1 – Eventi e iniziative Sapienza per gli SDGs – a.a. 2023/2024

Evento ed iniziativa 
Sapienza Descrizione evento ed iniziativa Sapienza

SGDs 
soddi-
sfatti

Ottobre rosa 2024 in 
Sapienza

Nell’ambito dell’Ottobre rosa 2024, Sapienza promuove eventi e ini-
ziative per la prevenzione del tumore alla mammella e per il benessere 
psico!sico delle donne

SDG 3
SDG 5

Visite oculistiche e 
occhiali da vista gratuiti 
per studentesse e studenti

Il Campus visivo di Fondazione OneSight EssilorLuxottica Italia e Iapb 
Italia Onlus ospitati nella Città universitaria di Sapienza Università di 
Roma al !ne di potenziare il welfare per la comunità studentesca

SDG 3
SDG 10

Inaugurazione della 
V edizione di Padel e 
Salute 2024

L’evento ha avuto l’obiettivo di promuovere la forza dell’unione tra 
sport e prevenzione per il miglioramento della qualità della vita di ogni 
cittadina e cittadino

SDG 3

Lo sport in Sapienza, tra 
formazione, inclusione 
e scoperta delle proprie 
potenzialità

L’iniziativa è stata un’occasione per discutere di alcuni tra i temi fonda-
mentali riguardanti lo sport, con grandi atleti, dirigenti sportivi, imprendi-
tori del settore, docenti e studenti-atleti

SDG 3

Sapienza per la salute e 
il benessere delle perso-
ne detenute

Iniziativa a favore delle persone sottoposte a misure restrittive della liber-
tà personale, con la consegna di 2.500 kit di igiene orale e brochure 
educative multilingue al Nuovo Complesso di Rebibbia

SDG 3
SDG 16

Le Scienze della soste-
nibilità: alla Sapienza 
diventa materia d’inse-
gnamento per tutti i corsi 
di laurea

Il corso in Scienze della sostenibilità diventa a tutti gli effetti un modulo di 
insegnamento 

SDG 4
SDG 13

Giornata mondiale delle 
donne e delle ragazze 
nella scienza

Evento che ha dato la possibilità di conoscere le donne che in passato 
hanno contribuito a raggiungere importanti risultati nei loro campi di 
azione

SDG 4

Una settimana di ini-
ziative per la Giornata 
internazionale per l’elimi-
nazione della violenza 
contro le donne 2024

In occasione della Giornata internazionale del 25 novembre, Sapienza 
ha organizzato incontri ed eventi di sensibilizzazione per coinvolgere 
tutta la comunità universitaria sul tema della violenza di genere

SDG 5

Premio Young Talents 
Italia - L’Oréal UNE-
SCO per le donne e la 
scienza

Durante la cerimonia sono state premiate sei ricercatrici, tra queste 
Bernadette Basilico, ricercatrice presso il Dipartimento di Fisiologia e 
Farmacologia “Vittorio Erspamer” dell’Ateneo Sapienza SDG 5

Pari e Disparità di gene-
re: progressi questioni e 
s!de?

Seminario sulle disparità di genere in collaborazione con l’Università Tor 
Vergata, l’Università Roma Tre e la Fondazione Marisa Bellisario SDG 5


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Evento ed iniziativa 
Sapienza Descrizione evento ed iniziativa Sapienza

SGDs 
soddi-
sfatti

#Obiettivo 5. Parità di 
genere

L’Ateneo ha ospitato il campus di formazione per l’equità e l’inclusione, 
in collaborazione con il Corriere della Sera, La27esimaOra e iO Donna, 
con Le Contemporanee

SDG 5

Mai più in silenzio. 
Simboli e parole contro 
la violenza di genere

Simboli e parole contro la violenza di genere, organizzato dalla Facoltà 
di Scienze politiche, sociologia, comunicazione della Sapienza, pensato 
per sensibilizzare la comunità studentesca sul tema della violenza contro 
le donne

SDG 5

Prevenire e combattere 
lo stalking: pro!li giuridi-
ci, psicologici e culturali

Convegno organizzato dal Comitato unico di garanzia, in collaborazio-
ne con il Centro sistema bibliotecario di Sapienza SDG 5

 Il progetto Hyperspim 
ottiene un Erc Advanced 
Grant. Svilupperà com-
puter fotonici sostenibili

Hyperspim, coordinato da Claudio Conti del Dipartimento di Fisica, è 
un progetto che ha l’ambizione di superare gli attuali computer classici e 
quantistici mediante innovative tecnologie fotoniche, riducendo drastica-
mente i consumi elettrici rispetto ai calcolatori tradizionali

SDG 9

Pallacanestro inclusiva a 
SapienzaSport

L’Impianto Tor di Quinto SapienzaSport ha ospitato un evento inclusivo di 
promozione della pratica sportiva dedicato a tutte e tutti i dipendenti, le 
studentesse e gli studenti di Sapienza, in particolare quelli con disabilità

SDG 10

Giornalismo sportivo e 
persone Lgbtqia+

Seminario sulla corretta informazione sportiva per promuovere la cultura 
del rispetto, dell’inclusione e nel contrastare il discorso d’odio SDG 10

Convegno annuale 
dell’Osservatorio interu-
niversitario di genere, 
parità e pari opportunità

Convegno annuale dell’Osservatorio interuniversitario di genere, parità 
e pari opportunità (Gio), in collaborazione con l’Università degli studi 
Roma 3 e l’Università degli studi di Roma Tor Vergata SDG 10

Rom e Sinti. Dalla cono-
scenza alla coesistenza: 
alla Sapienza incontro di 
culture, musica e diritti

L’evento si inserisce nell’ambito della I Settimana di azione per la promo-
zione della cultura romanì e per il contrasto all’antiziganismo SDG 10

Sapienza per la mobilità 
sostenibile - Settimana 
europea della mobilità

Evento di divulgazione e formazione con una serie di attività esperien-
ziali, aperto al pubblico, mirato a sensibilizzare sui temi della mobilità 
sostenibile, con un focus particolare sulla sicurezza stradale

SDG 11
SDG 13

Il team Sapienza Thermix 
vince VeneToStars

Il team Thermix ha vinto ex aequo la challenge europea VeneToStars, con 
un progetto che utilizza dati spaziali e intelligenza arti!ciale per miglio-
rare l’ef!cienza energetica degli edi!ci storici, riducendo le emissioni di 
CO2.

SDG 11

Premio Pa a colori: 
4Smart, il laboratorio 
smart per innovare e 
supportare la sosteni-
bilità negli ambienti 
universitari

Sapienza Università di Roma è risultata vincitrice per il progetto 
“4Smart” nella categoria “Pa Sostenibile” del premio “Pa a colori 2024” SDG 11

Ciclattiviamoci!
Evento di divulgazione e sensibilizzazione sull’utilizzo della bicicletta 
come mezzo di trasporto semplice, economico, sicuro, ecologico e soste-
nibile promosso da Sapienza Sostenibile

SDG 11

The Forest city, una con-
ferenza internazionale su 
natura e città

L’Arma dei Carabinieri ha organizzato una conferenza internazionale 
che vede coinvolti diversi docenti Sapienza per sottolineare l’importante 
ruolo delle foreste in città, inteso come nuovo metodo di approccio per 
favorire la rigenerazione urbana e umana

SDG 11
SDG 15


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Evento ed iniziativa 
Sapienza Descrizione evento ed iniziativa Sapienza

SGDs 
soddi-
sfatti

Sapienza per la setti-
mana europea per la 
riduzione dei ri!uti 2024

Allo scopo di diffondere una maggiore consapevolezza sulle eccessive 
quantità di ri!uti prodotti e sulla necessità di ridurli drasticamente, il 
Settore Sostenibilità, in collaborazione con alcuni partner dell’Ateneo, 
ha programmato alcune iniziative di sensibilizzazione rivolte a tutta la 
Comunità Sapienza

SDG 12

Sostieni la tesi, sostieni 
l’ambiente

Sapienza ha invita le studentesse e gli studenti a festeggiare la laurea in 
modo sostenibile, evitando coriandoli e palloncini inquinanti e seguendo 
le raccomandazioni per una tesi sostenibile

SDG 12

Sapienza s’illumina di 
meno per la Giornata 
nazionale del risparmio 
energetico 2024 - No 
borders

In occasione della “Giornata nazionale del risparmio energetico”, Sa-
pienza ha aderito all’iniziativa “M’illumino di meno” mantenendo spente 
le luci delle facciate delle sedi universitarie

SDG 13

EU Citizen Science Prize 
2024 premia il progetto 
SeaPaCS

La scienza partecipativa dei cittadini contro l’inquinamento marino, 
coordinato da Chiara Certomà, docente di geogra!a sociale presso il 
Dipartimento Memotef di Sapienza, riceve il “Citizen Science Prize 2024 
– Diversity & Collaboration Award” da parte della Commissione europea

SDG 14

Sapienza per la Gior-
nata della Memoria e 
dell’impegno in ricordo 
delle vittime di ma!a

In occasione della “Giornata della Memoria”, Sapienza rinnova l’impe-
gno in ricordo delle vittime delle ma!e promossa da “Libera”. Numerose 
le iniziative organizzate dalle Facoltà e dalle associazioni studentesche 
all’interno dell’Ateneo per promuovere la legalità

SDG 16

Giornata in memoria 
dell’eccidio delle Foibe

In occasione del “Giorno del ricordo”, istituito al !ne di conservare e 
rinnovare la memoria della tragedia degli italiani e di tutte le vittime 
delle foibe, si è svolto, presso l’aula III della Facoltà di Lettere e !loso!a, 
l’incontro “Storie e memorie del con!ne orientale”

SDG 16

La Sapienza per il Gior-
no della Memoria 2024

In occasione del “Giorno della Memoria”, Sapienza ha proposto una 
serie di eventi per commemorare le vittime dell’Olocausto, ricordare e 
ri"ettere sulle persecuzioni razziali e politiche perpetrate dalle dittature

SDG 16

4.2 Operazioni del campus
Condividendo l’impostazione di Leal Filho et al. (2019), le azioni di 

sostenibilità compiute all’interno del campus possono essere classi!cate 
in quattro ambiti:

1. Gestione del patrimonio
2. Gestione dei ri!uti
3. Appalti sostenibili
4. Mobilità sostenibile.
La gestione del patrimonio riguarda sia la costruzione di nuovi edi!-

ci con materiali sostenibili, sia l’adeguamento di immobili già esistenti a 
standard di sostenibilità, compresa la boni!ca da materiali considerati 
pericolosi, tossici e inquinanti.

L’Ateneo presenta una struttura dedicata alla sostenibilità immobilia-
re, rinvenibile nell’Uf!cio per la valorizzazione Patrimonio e Sostenibili-
tà, il quale coordina diversi settori che hanno l’obiettivo di sviluppare e 
valorizzare il patrimonio tangibile e intangibile sotto il pro!lo della so-
stenibilità economica e ambientale.

270Azienda Pubblica 2.2025

La sostenibilità nelle università pubbliche: verso un modello teorico integrato Saggi



In questo senso, dal 2017, Sapienza ha enucleato un piano strate-
gico energetico-ambientale (Pes) !nalizzato al raggiungimento, nel me-
dio e nel lungo periodo, della crescita dell’ef!cienza energetica, dell’in-
cremento dell’uso delle fonti rinnovabili, della riduzione dell’inquinamen-
to e del risparmio dei costi. Più in dettaglio, il Pes si pre!gge di limita-
re i consumi energetici del 30% e incrementare al 3,3% l’utilizzo di fon-
ti rinnovabili entro il 2030. Con questo intento, ad esempio, dal 2017 
al 2022, il consumo del gas metano è passato rispettivamente da 1.645 
TEP (Tonnellate Equivalenti di Petrolio) a 1.391 TEP. Nel corso del 2023 
è stata poi autoprodotta energia elettrica da fonti rinnovabili per 5.000 
kWh (pari a 0,9 TEP), una quota che va considerata tenendo presente la 
manutenzione in corso per diversi impianti, alcuni dei quali molto estesi. 
All’interno del campus è inoltre presente un giardino sperimentale dedi-
cato alla ricerca botanica di alto livello e un museo erbario che conser-
va collezioni di piante essiccate di grande pregio scienti!co e storico, 
con un migliaio di esemplari. Ancora, sono attivi degli impianti fotovol-
taici, mentre alcuni sono in attivazione preliminare, documentale e tecni-
ca. Inoltre, vi è grande attenzione all’uso della risorsa idrica. Nell’attua-
lità si apprezza la riduzione del consumo di acqua da 581.395 m3 nel 
2018 a 462.319 m3 nel 2022 e, in prospettiva, l’Ateneo ha in program-
ma un sistema di raccolta circolare delle acque di recupero. Nel contem-
po, è stato poi attuato un progetto pilota di controllo indoor e outdoor 
con tecnologia LoRaWAN per l’ottimizzazione dell’uso di risorse idriche 
e il controllo dei principali parametri ambientali in prossimità dell’Orto 
botanico. Tale progetto ha evidenziato grandi potenzialità in termini di 
supporto alla gestione dell’Orto e della sostenibilità ambientale. 

Rispetto alla gestione dei ri!uti, l’Ateneo, oltre a proporre la raccol-
ta differenziata in tutte le sedi, ha varato una serie di iniziative per la ri-
duzione della plastica monouso e, dal 2019, sono raddoppiati i dispen-
ser di acqua. Parimenti, con comunicazione interna del luglio 2019, so-
no state bandite bottiglie e bicchieri di plastica al tavolo dei relatori in 
tutte le conferenze e workshop ospitati dall’Ateneo. Del resto, tra le stra-
tegie di sostenibilità messe in atto dalle università, le campagne plastic 
free sono molto diffuse. In proposito, un recente studio condotto su tre 
atenei del Vietnam trova che nel consumo di plastica tra gli studenti inci-
de prevalentemente l’utilizzo di bottiglie usa e getta, seguito da bicchieri 
e sacchetti non riutilizzabili (Nguyen et al., 2022). Sulla stessa imposta-
zione, già Fissi et al. (2021) riscontrano che nell’Università di Firenze – 
attraverso l’incremento di fontane sgorganti acqua potabile – nel perio-
do compreso tra gennaio 2018 e dicembre 2019 si è registrata la ridu-
zione di circa 1.368.600 bottiglie di plastica monouso.

Per quanto riguarda la mobilità sostenibile, Sapienza ha avviato un 
interessante studio attraverso il coinvolgimento di 107.340 studenti e 
23.101 dipendenti per comprendere i comportamenti che orientano gli 
stakeholder principali nel raggiungere le rispettive sedi. I risultati della 
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survey indicano che il 51% degli studenti della Sapienza raggiunge la 
propria facoltà con i mezzi pubblici, mentre il 36% dei dipendenti pre-
ferisce il mezzo privato. Ancora, è interessante notare come il 48% de-
gli studenti intervistati valuti molto positivamente una eventuale iniziati-
va di mobilità collettiva universitaria. Ben il 75% giudica positivamente 
un’iniziativa orientata alla sovvenzione economica del trasporto pubbli-
co che, ad oggi, è invece legata al livello del reddito. Sul punto, è inte-
ressante notare come, già dal 2018, l’Università di Firenze e l’Universi-
tà di Catania abbiano incoraggiato l’utilizzo del trasporto pubblico for-
nendo agli studenti una card per l’accesso al trasporto a prezzo agevo-
lato (Fissi et al., 2021).

4.3 Community engagement
L’attività di engagement, in accezione generale, è tesa a sensibiliz-

zare la società verso un obiettivo preposto e favorire il coinvolgimento 
dei cittadini e dei consumatori. La partecipazione della comunità è una 
strategia in grado di fornire alle persone la sensazione di poter risolve-
re i propri problemi attraverso un’attenta ri"essione e un’azione colletti-
va (Zakus, Lusack, 1998). 

Come più volte indicato nel corso della presente trattazione, le univer-
sità possono guidare la comunità nel tentativo di fornire strumenti neces-
sari per affrontare le s!de dello sviluppo sostenibile (Shiel et al., 2016). 
In questo senso, uno strumento utile per favorire l’attività di engagement è 
rappresentato dalla comunicazione. Come osservano Fissi et al. (2021), 
la comunicazione rafforza potenzialmente le azioni e rende la comuni-
tà – sia interna che esterna – edotta ed interessata rispetto ai temi della 
sostenibilità dell’Ateneo. 

Per la sua attività di engagement, Sapienza dedica una sezione spe-
ciale del proprio sito istituzionale, denominata “Sapienza Sostenibile”, 
per pubblicizzare tutte le iniziative e gli eventi promossi dall’Ateneo in 
siffatto ambito. 

Tuttavia, come è stato dimostrato in letteratura, af!nché le comunità 
di riferimento siano davvero sensibilizzate, è necessario dare vita a pro-
grammi di sviluppo effettivo delle capacità. Per esempio, uno studio con-
dotto sull’Università Statale di Roirama (Shiel et al., 2016) ha mostrato che 
le azioni di sviluppo effettivo delle capacità riguardano il miglioramento 
della qualità della vita delle comunità di riferimento e la tutela dell’am-
biente (qualità dell’acqua, gestione dei ri!uti solidi, ecoturismo, ecc.). 

L’Università Federale del Grande del Sul ha fornito un esempio del raf-
forzamento delle capacità sostenibili (Pfeifer, 2016): l’Ateneo, infatti, ha 
dato vita ad un progetto volto a fornire concreta assistenza alla comuni-
tà locale attraverso l’erogazione di servizi diversi, quali l’assistenza sa-
nitaria odontoiatrica, la !sioterapia per non vedenti, l’attività motoria per 
autistici, e via dicendo. Questi progetti, nel concreto, coinvolgono gli stu-
denti per consentire loro di mettere in pratica quanto appreso e, dal la-
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to della comunità, sono in grado di riversare speci!che competenze nel 
contesto di riferimento, rafforzando valori e condivisione di esperienze. 

In accezione più generale, Cepiku et al. (2022) rimarcano l’impor-
tanza degli stakeholder nelle aziende pubbliche, i quali non si limitano 
a essere semplici fruitori di servizi, ma possono svolgere un ruolo attivo 
come co-produttori in diverse fasi del processo di erogazione del servi-
zio pubblico.

Nella fattispecie delle università pubbliche, il coinvolgimento degli 
stakeholder è un elemento imprescindibile per il percorso di sostenibilità 
(Corazza, Saluto, 2020). Tuttavia, alcuni contributi sottolineano la pre-
senza di dif!coltà da parte di alcuni atenei nel dimostrare il valore ag-
giunto apportato nell’affrontare problemi sociali complessi in collabora-
zione con le comunità locali (Northmore, Hart, 2011). Inoltre, sono an-
cora pochi gli studi che evidenziano come le università possano dialo-
gare effettivamente con i propri stakeholder e, ove presenti, non offrono 
una visione sistemica dei bisogni in campo, considerando più categorie 
di stakeholder insieme (Myllykangas et al., 2010). Si ravvede, dunque, 
l’esigenza di esplorare nel dettaglio le relazioni intrattenute dalle univer-
sità, per comprendere non solo la natura dell’interazione e la frequenza 
degli scambi, ma anche la loro tipologia e origine (chi coinvolge chi). 

Da questa prospettiva, le risultanze del caso esaminato offrono, co-
munque, uno stimolo interessante. Infatti, nell’ultima versione disponibi-
le del report di sostenibilità di Sapienza (Edizione 2023) è stata inserita 
una nuova sezione dedicata al grado di soddisfazione degli stakeholder 
esterni e interni. Inoltre, sempre dal 2023, il report di sostenibilità di Sa-
pienza è sottoposto a un processo di assurance af!dato al Comitato Tec-
nico Scienti!co per la Sostenibilità di Ateneo. In tale report è speci!cato 
che, in vista della prossima edizione, si intende integrare l’attività di sta-
keholder engagement con un’analisi di doppia materialità contestualiz-
zata anche nei framework SDGs e BES.

4.4 Attività didattica
Uno degli obiettivi dell’Agenda 2030 si riferisce all’accesso ad una 

formazione di elevata qualità (SDG 4), in grado di offrire contenuti scien-
ti!ci e tecnici per avviare i giovani al lavoro, e capace di canalizzare il 
progresso anche verso le utilità sostenibili. A ben vedere, l’obiettivo è for-
mare giovani che abbiano la capacità di gestire e guidare l’evoluzione 
tecnologica attraverso approcci responsabili e consapevoli, valutando op-
portunamente la vulnerabilità della natura e l’importante ruolo svolto dalla 
biodiversità strutturale e funzionale. In questo modo, si mira a creare una 
classe dirigente consapevole e impegnata nella salvaguardia delle risorse 
del pianeta e nella protezione degli ecosistemi per le generazioni future.

In ordine a tale obiettivo, Sapienza ha iniziato a promuovere la so-
stenibilità come valore fondamentale per lo sviluppo dell’intera società, 
pre!ggendosi il non semplice obiettivo di preparare le nuove generazio-
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ni ad affrontare le s!de ambientali, sociali ed economiche del futuro, an-
che attraverso la prima missione 

(attività didattica). 
Ciò posto, attraverso una strutturata offerta formativa, l’Ateneo ten-

ta di sviluppare un corpus di conoscenze che contemplino anche i temi 
di sostenibilità.

In particolare, la qualità dell’offerta formativa può essere analizzata 
utilizzando l’approccio verticale e orizzontale proposto da diversi Auto-
ri (Stough et al., 2018; Fissi et al., 2021).

Seguendo l’approccio verticale, l’Ateneo ha sviluppato curricula pret-
tamente concentrati sui temi della sostenibilità, coinvolgendo numerose 
facoltà e diversi!cando l’offerta formativa. 

Per veri!care empiricamente tali risultanze, nel presente studio è sta-
ta dettagliatamente analizzata l’offerta formativa di ogni curriculum per 
ciascun corso di laurea. Inoltre, la medesima analisi è stata estesa ai cor-
si di dottorato e ai master di II livello. 

In particolare, le diverse unità coinvolte sono: le Facoltà di Econo-
mia, Scienze Politiche, Sociologia, Comunicazione, Lettere e Filoso!a, 
Ingegneria civile e industriale, Scienze Matematiche, Fisiche e Natura-
li e Architettura.

Nel dettaglio, l’offerta formativa speci!catamente correlata ai temi 
della sostenibilità prevede 2 corsi di studio di laurea triennale, 8 corsi 
di studio di laurea magistrale e 2 corsi di Dottorato, come mostrato nel-
la Tabella 2.

Dal punto di vista orizzontale, Sapienza ha attivato 6 corsi indiretta-
mente dedicati ai temi della sostenibilità, la maggior parte dei quali in-
seriti nei master di II livello (Tabella 3).

Inoltre, già dall’a.a. 2018/2019, Sapienza ha attivato un corso di 
formazione intitolato “Le scienze della sostenibilità: la transizione cultura-
le, ecologica e digitale”. Tale corso è completamente gratuito per gli stu-
denti iscritti, consente di ottenere 6 crediti formativi spendibili ed è aper-
to anche agli utenti esterni, previo pagamento di una quota di iscrizio-
ne. Gli obiettivi formativi del corso riguardano la comprensione del con-
cetto di sostenibilità attraverso una strategia multidisciplinare. In prospet-
tiva, l’evoluzione di questa iniziativa sarà la “lezione zero” sulla soste-
nibilità erogata dalle 11 Facoltà presenti in Ateno, aperta a tutti gli stu-
denti del campus.

Nell’a.a. 2022-2023, inoltre, in occasione della settimana per l’edu-
cazione alla sostenibilità, Sapienza ha organizzato numerose iniziative 
per le scuole superiori presenti sul territorio.
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Tabella 2 – Offerta formativa verticale sulla sostenibilità
Facoltà Tipologia corso Corso Anno

Lettere e Filoso!a Laurea Scienze del turismo sostenibile 2023/2024
2024/2025

Ingegneria civile e 
industriale Laurea Sustainable Building Engineering - Ingegneria 

per l’Edilizia Sostenibile (sede di Rieti)

2020/2021
2021/2022
2022/2023
2023/2024
2024/2025

Economia Laurea magistrale Management delle tecnologie, innovazione e 
sostenibilità

2019/2020
2020/2021
2021/2022
2022/2023
2024/2025

Scienze Politiche, 
Sociologia, Comunica-
zione

Laurea magistrale Economia e Politiche per la sostenibilità globale
2022/2023
2023/2024
2024/2025

Scienze Politiche, 
Sociologia, Comunica-
zione

Laurea magistrale Sociologia per la sostenibilità e analisi dei pro-
cessi globali

2022/2023
2023/2024
2024/2025

Scienze Politiche, 
Sociologia, Comunica-
zione

Laurea magistrale Progettazione Sociale per la sostenibilità, l’in-
novazione e l’inclusione di genere

2021/2022
2022/2023
2023/2024
2024/2025

Ingegneria civile e 
industriale Laurea magistrale

Ingegneria dell’Ambiente per lo Sviluppo Soste-
nibile - Enviromental Engineering for Substaina-
ble Development (sede di Latina)

2016/2017
2017/2018
2018/2019
2019/2020
2020/2021
2021/2022
2022/2023
2023/2024
2024/2025

Ingegneria civile e 
industriale Laurea magistrale

Environmental and Sustainable Building Engi-
neering - Ingegneria per l’Ambiente e l’Edilizia 
Sostenibile (sede di Rieti)

2016/2017
2017/2018
2018/2019
2019/2020
2020/2021
2021/2022
2022/2023
2023/2024
2024/2025

Ingegneria civile e 
industriale Laurea magistrale

Green Industrial Engineering for Sustainable 
Development - Ingegneria industriale green per 
lo sviluppo sostenibile (sede di Latina)

2023/2024
2024/2025

Ingegneria civile e 
industriale Laurea magistrale Sustainable Transportation and Electrical Power 

Systems - Ingegneria Elettrotecnica

2021/2022
2022/2023
2023/2024

Facoltà di Economia PhD Dottorato in Governance e sviluppo sostenibile
2021/2022
2022/2023
2023/2024

Facoltà di Architettura PhD Dottorato in Paesaggio e Ambiente
2021/2022
2022/2023
2023/2024
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Tabella 3 – Offerta formativa orizzontale sulla sostenibilità
Facoltà Tipologia corso Corso Anno

Scienze Matematiche, Fisiche e 
Naturali Laurea Scienze Ambientali 2021/2022

2024/2025
Scienze Matematiche, Fisiche e 
Naturali Laurea magistrale Monitoraggio e Riquali!cazione 

Ambientale 2021/2022

Architettura Laurea magistrale
Architettura - Rigenerazione 
urbana - Architecture - Urban 
Regeneration

2021/2022
2022/2023
2023/2024
2024/2025

Facoltà di Ingegneria civile e indu-
striale Master – 2° Livello Green BIM e Architectural Engi-

neering 2022/2023

Facoltà di Scienze Politiche, Sociolo-
gia e Comunicazione Master – 2° Livello

Terzo Settore, Innovazione Sociale 
e Governance dei Sistemi locali di 
welfare

2023/2024

Facoltà di Ingegneria civile e indu-
striale Master – 2° Livello Gestione Sostenibile del Servizio 

Idrico Integrato (GSSII) 2023/2024

4.5 Attività di ricerca
Sapienza promuove anche la ricerca scienti!ca e lo sviluppo di pro-

getti innovativi nel campo della sostenibilità, collaborando con istituzio-
ni, enti pubblici e privati. 

Sono attivi laboratori e centri di ricerca sulle tematiche legate all’am-
biente, all’energia rinnovabile, alla gestione dei ri!uti, alla mobilità so-
stenibile e ad altri settori correlati.

Al !ne di confermare empiricamente tale evidenza, il presente stu-
dio ha condotto una ricerca mirata avvalendosi dell’applicativo “IRIS Sa-
pienza” (Institutional Research Information System), un sistema informati-
vo in grado di mappare e censire tutte le pubblicazioni dei prodotti del-
la ricerca del personale docente Sapienza e le attività di ricerca svolte in 
Ateneo. Non va ovviamente sottaciuto che, ad oggi, non è possibile in-
dividuare tutti i lavori dedicati alla sostenibilità prodotti dall’Ateneo, es-
sendo tale limite riconducibile all’utilizzo di un unico sistema informativo 
per l’estrapolazione dei dati.

Coerentemente con altri studi (Winchester, Salji, 2016), l’estrazione 
dei contributi è avvenuta inizialmente attraverso l’individuazione nel ti-
tolo e negli abstract della keyword “sostenibilità”. Quindi, ciascuno de-
gli Autori ha provveduto alla lettura di tutti gli abstract dei contributi, per 
confermare che trattassero effettivamente tematiche di sostenibilità, da-
ta la vastità del topic in analisi. A seguito del confronto tra gli Autori, so-
no stati individuati n. 495 prodotti di ricerca riguardanti il tema della so-
stenibilità in diversi ambiti, tra i quali si segnalano: Economia e gestio-
ne delle imprese; Sociologia generale; Architettura tecnica; Sistemi per 
l’energia e l’ambiente; Fisica tecnica ambientale; Diritto privato compa-
rato; Storia della scienza e delle tecniche; Scienze merceologiche, ecc.
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La Figura 2 illustra l’evoluzione delle pubblicazioni sul tema della so-
stenibilità prodotte dal personale docente dell’Ateneo Sapienza negli ul-
timi 31 anni (1992-2023). 

Figura 2 – Numerosità di pubblicazioni scienti!che annuali sul tema della soste-
nibilità prodotte dall’Ateneo Sapienza (1992-2023)

Coerentemente con altri studi (Winchester, Salji, 2016), l’estrazione dei contributi 
è avvenuta inizialmente attraverso l’individuazione nel titolo e negli abstract della 
keyword “sostenibilità”. Quindi, ciascuno degli Autori ha provveduto alla lettura di 
tutti gli abstract dei contributi, per confermare che trattassero effettivamente 
tematiche di sostenibilità, data la vastità del topic in analisi. A seguito del 
confronto tra gli Autori, sono stati individuati n. 495 prodotti di ricerca riguardanti 
il tema della sostenibilità in diversi ambiti, tra i quali si segnalano: Economia e 
gestione delle imprese; Sociologia generale; Architettura tecnica; Sistemi per 
l’energia e l’ambiente; Fisica tecnica ambientale; Diritto privato comparato; Storia 
della scienza e delle tecniche; Scienze merceologiche, ecc. 
La Figura 2 illustra l’evoluzione delle pubblicazioni sul tema della sostenibilità 
prodotte dal personale docente dell’Ateneo Sapienza negli ultimi 31 anni (1992-
2023).  
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Il gra!co mostra come la produzione scienti!ca sul tema della so-
stenibilità sia cresciuta negli anni, a riprova del dell’attualità del tema. 
L’Ateneo è inoltre coinvolto in numerose iniziative legate alla sostenibilità 
in qualità di coordinatore o partecipante. In questa prospettiva, i Dipar-
timenti e i Centri di Ricerca della Sapienza hanno adottato i 17 Obietti-
vi di Sviluppo Sostenibile (Sustainable Development Goals - SDGs) del-
le Nazioni Unite come priorità nelle attività di ricerca. Tra questi obietti-
vi, quelli relativi alla tutela ambientale sono particolarmente rilevanti per 
la ricerca scienti!ca. Difatti, è importante osservare che i docenti e i ri-
cercatori della Sapienza si dedicano anche a studi sull’inclusione socia-
le, la crescita economica, la conservazione e la divulgazione del patri-
monio culturale, sfruttando la ricchezza multidisciplinare e interdiscipli-
nare dell’Ateneo.

La Tabella 4 riporta una selezione, non esaustiva, di alcune iniziative 
e attività di ricerca collegate agli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile comu-
nicate dai Dipartimenti e presentate sul sito di Ateneo.
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Tabella 4 – Iniziative e attività di ricerca 
Anno Attività di Ricerca Sustainable Development Goals

2020  SDG 3 - Lavorare insieme per prevenire il suici-
dio 

SDG 3 – Assicurare la salute e il benessere per 
tutti e per tutte le età

2020
 SDG 4 - Un computer per tutti. Sapienza, 

Sant’Egidio e DLA Piper insieme per gli scolari 
delle famiglie con disagio economico

SDG 4 – Fornire un’educazione di qualità, equa 
ed inclusiva, e opportunità di apprendimento per 
tutti

2020  SDG 5 - Ingegneri di altro genere. Donne e 
professioni ICT

SDG 5 – Raggiungere l’uguaglianza di genere ed 
emancipare tutte le donne e le ragazze

2020

 SDG 6 - Drip chip, un dispositivo per risparmia-
re acqua realizzato dagli studenti

 SDG 6 - Nella “doppia anima” dell’acqua il 
segreto delle sue proprietà elettriche

SDG 6 – Garantire a tutti la disponibilità e la 
gestione sostenibile dell’acqua e delle strutture 
igienico-sanitarie

2020

 SDG 7 - Un superconduttore da record grazie 
alla !sica quantistica

 SDG 7 - Idrogeno metallico: alla ricerca del 
superconduttore a temperatura ambiente

SDG 7 – Assicurare a tutti l’accesso a sistemi di 
energia economici, af!dabili, sostenibili e moderni

2020  SDG 8 - Molestie sessuali e precariato nei 
luoghi di lavoro

SDG 8 – Incentivare una crescita economica dura-
tura, inclusiva e sostenibile, un’occupazione piena 
e produttiva ed un lavoro dignitoso per tutti

2020
 SDG 12 - Anche computer e cellulari invecchia-

no: questionario sullo smaltimento dei dispositivi 
elettronici

SDG 12 – Garantire modelli sostenibili di produ-
zione e di consumo

2020
 SDG 13 - Cambiamenti climatici ed estinzione 

delle specie di Homo: un problema attuale?
 SDG 13 - SoftScience per l’emergenza climatica

SDG 13 – Promuovere azioni, a tutti i livelli, per 
combattere il cambiamento climatico

2020

 SDG 14 - Squalo bianco: antico e prezioso 
abitante del Mar Mediterraneo, ora a rischio di 
estinzione

 SDG 14 - I laboratori naturali lungo la costa di 
Ischia raccontano il mare che sarà

SDG 14 – Conservare e utilizzare in modo dure-
vole gli oceani, i mari e le risorse marine per uno 
sviluppo sostenibile

2020

 SDG 15 - Ibridazione cane-lupo, un rischio per 
la biodiversità

 SDG 15 - Il topolino delle Eolie, un modello 
evolutivo frutto di una millenaria convivenza 
con l’uomo

 SDG 15 - Cambiamenti ambientali e rischio 
pandemie: la risposta è nello sviluppo sostenibi-
le

 SDG 15 - Coltivare nel Sahara è possibile: le 
origini dell’agricoltura nel deserto libico

 SDG 15 - 28 salvi tutti! Così le politiche di con-
servazione hanno evitato l’estinzione di molti 
mammiferi e uccelli a rischio

 SDG 15 - Dinamiche evolutive e biodiversità: 
nuove scoperte dal lago più antico d’Europa

 SDG 15 - Un gene per scon!ggere la muffa gri-
gia, il nemico numero uno di oltre 200 specie 
di piante

SDG 15 – Proteggere, ripristinare e favorire un 
uso sostenibile dell’ecosistema terrestre


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Anno Attività di Ricerca Sustainable Development Goals

2020  SDG 17 - Sei università per l’Africa
 SDG 17 - World Health Summit 2020

SDG 17 – Rafforzare le modalità di attuazione e 
rilanciare il partenariato globale per lo sviluppo 
sostenibile

2021

 SDG 3 - Nasce “eReferral”, il portale web per 
valutare in modo semplice e veloce l’idoneità al 
trapianto di fegato 

 SDG 3 - Sindrome dei turnisti: il rischio aumen-
ta se i turni sono a rotazione antioraria 

 SDG 3 - Il benessere psicologico dei lavoratori 
durante il COVID-19: vulnerabilità e fattori 
protettivi 

 SDG 3 - Disponibile in open access uno studio 
Sapienza sul fumo 

 SDG 3 - Medicina di precisione: i nuovi nano-
trasportatori ingegnerizzati dalla Sapienza per 
colpire in modo mirato ed eliminare le cellule 
tumorali 

 SDG 3 - Inquinamento da metalli pesanti: se il 
piombo è nell’aria e negli smartphone, !nirà 
anche nelle nostre ossa? 

 SDG 3 - Un approccio terapeutico chemio-free 
per il trattamento dei tumori infantili 

 SDG 3 - La risposta anticorpale al vaccino anti 
COVID-19: uno studio coordinato Sapienza e 
Policlinico Umberto I 

SDG 3 - Assicurare la salute e il benessere per tutti 
e per tutte le età

2021  SDG 6 - SensorBOA: un sistema autoalimentato 
e connesso per il monitoraggio delle acque 

SDG 6 – Garantire a tutti la disponibilità e la 
gestione sostenibile dell’acqua e delle strutture 
igienico-sanitarie

2021  SDG 7 - I cuprati: metalli strani e promettenti 
per la tecnologia del futuro

SDG 7 – Assicurare a tutti l’accesso a sistemi di 
energia economici, af!dabili, sostenibili e moderni

2021  SDG 10 - Educazione transnazionale e coope-
razione internazionale con l’Africa

SDG 10 – Ridurre l’ineguaglianza all’interno di e 
fra le Nazioni

2021

 SDG 11 - Ritornato alla luce un tratto della 
antica Via Latina a Roma

 SDG 11 - Lazio Antico. Atlante del Lazio meri-
dionale

SDG 11 – Rendere le città e gli insediamenti 
umani inclusivi, sicuri, duraturi e sostenibili

2021  SDG 12 - L’intelligenza arti!ciale fotonica 
diventa sostenibile

SDG 12 – Garantire modelli sostenibili di produ-
zione e di consumo

2021

 SDG 13 - Inaugurato il sito sperimentale di 
monitoraggio della frana di Poggio Baldi. Un 
modello di collaborazione tra università, ammi-
nistrazioni locali e imprese

 SDG 13 - Biodiversità e clima: dal lago di 
Ocrida il segreto della resilienza delle foreste 
ai cambiamenti globali

 SDG 13 - Sul Gran Sasso per testare gli stru-
menti della campagna artica 2021

SDG 13 – Promuovere azioni, a tutti i livelli, per 
combattere il cambiamento climatico


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Anno Attività di Ricerca Sustainable Development Goals

2021

 SDG 14 - Criticità dei fondali marini italiani: 
presentato l’Atlante

 SDG 14 - Sapienza partecipa alla prima 
“Smart Bay” italiana per studiare il cambiamen-
to climatico

SDG 14 – Conservare e utilizzare in modo dure-
vole gli oceani, i mari e le risorse marine per uno 
sviluppo sostenibile

2021

 SDG 15 - I mammiferi invasivi minacciano la 
biodiversità nel Vecchio Continente

 SDG 15 - La iena gigante che non ha resistito 
ai cambiamenti climatici

SDG 15 – Proteggere, ripristinare e favorire un 
uso sostenibile dell’ecosistema terrestre

2021  SDG 16 - Riassemblare la società. Crisi, con"itti 
e trasformazioni sociali SDG 16 – Pace, giustizia e istituzioni forti

2022

 SDG 3 - Leucemia linfoblastica acuta T: indi-
viduate le cellule potenzialmente responsabili 
delle recidive della malattia

 SDG 3 - Comunicazione cervello-ambiente. Il 
ruolo dei microrganismi intestinali

 SDG 3 - Fibrosi cistica: una terapia alternativa 
rivaluta il ruolo di alcune sostanze, fra cui 
l’estratto di curcuma

 SDG 3 - COVID-19: scoperta la “tempesta 
perfetta” che aumenta il rischio di trombosi

 SDG 3 - Le nanoparticelle diventano invisibili 
per essere più ef!caci contro i tumori

 SDG 3 - COVID-19: anche le piastrine contribu-
iscono a una risposta più rapida ai vaccini

 SDG 3 - L’effetto di Internet sul capitale sociale
 SDG 3 - Biomarcatori de!niscono la !tness 

immunologica necessaria per la risposta clinica 
all’immunoterapia dei pazienti oncologici

 SDG 3 - Mutazioni nei geni BRCA: non solo 
tumori alla mammella e all’ovaio

SDG 3 – Assicurare la salute e il benessere per 
tutti e per tutte le età

2022
 SDG 5 - Una tesi di dottorato Sapienza su 

materno e induismo vince il premio Paola Bora 
sui temi di genere

SDG 5 – Raggiungere l’uguaglianza di genere ed 
emancipare tutte le donne e le ragazze

2022
 SDG 6 - Patogeni nelle acque potabili: in arrivo 

il biosensore economico e sostenibile che li 
rileva

SDG 6 – Garantire a tutti la disponibilità e la 
gestione sostenibile dell’acqua e delle strutture 
igienico-sanitarie

2022

 SDG 7 - Sistema di monitoraggio idrico e 
ambientale all’Orto botanico

 SDG 7 - iSPLASH: un tuffo verso il sole per 
un’energia più sostenibile

 SDG 7 - Mobilità elettrica e home working 
riducono l’inquinamento urbano

SDG 7 – Assicurare a tutti l’accesso a sistemi di 
energia economici, af!dabili, sostenibili e moderni


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Anno Attività di Ricerca Sustainable Development Goals

2022

 SDG 9 - La ricerca Sapienza a bordo del razzo 
Vega-C

 SDG 9 - Una nuova pelle arti!ciale sensorizza-
ta per robot sempre più collaborativi

 SDG 9 - Estate, tornano le zanzare: i cittadini 
al !anco dei ricercatori nel tracciamento con 
l’app Mosquito Alert

 SDG 9 - LISA e la scoperta di nuovi campi 
fondamentali

 SDG 9 - Il progetto NODRY della Sapienza 
premiato con l’Erc Proof of Concept

 SDG 9 - Individuare fenomeni quantistici attra-
verso rapporti di causa-effetto

SDG 9 – Costruire un’infrastruttura resiliente e 
promuovere l’innovazione ed una industrializzazio-
ne equa, responsabile e sostenibile

2022

 SDG 11 - Mobilità elettrica e home working 
riducono l’inquinamento urbano

 SDG 11 - Nuovi restauri per le opere della 
Città universitaria, grazie alla collaborazione 
tra Sapienza e Istituto centrale per il restauro

SDG 11 – Rendere le città e gli insediamenti 
umani inclusivi, sicuri, duraturi e sostenibili

2022

 SDG 14 - Sapienza nella missione oceanogra!-
ca di Tara

 SDG 14 - Blue Economy, Wsense vince il 
Blueinvest award della Commissione europea

SDG 14 – Conservare e utilizzare in modo dure-
vole gli oceani, i mari e le risorse marine per uno 
sviluppo sostenibile

2022

 SDG 15 - L’importanza degli Accordi di Parigi 
per le montagne e la loro biodiversità

 SDG 15 - Biodiversità globale: i numeri per non 
perderla

 SDG 15 - L’abete rosso in Scandinavia: una co-
lonizzazione che ha avuto inizio più di 10.000 
anni fa

 SDG 15 - Clima: equilibrio artico sempre più a 
rischio

 SDG 15 - Campi Flegrei: un nuovo studio per 
misurare la viscosità del magma

SDG 15 – Proteggere, ripristinare e favorire un 
uso sostenibile dell’ecosistema terrestre

2023

 SDG 3 - Tsunami di luce contro il cancro
 SDG 3 - Ricerca di base e pratica clinica 

innovativa per affrontare le s!de dell’assistenza 
pediatrica

 SDG 3 - Bronchiolite in età pediatrica: negli ulti-
mi anni casi più gravi associati a nuove varianti 
del virus VRS

 SDG 3 - Medicina di precisione: individuati 
nuovi biomarcatori per migliorare e personaliz-
zare la diagnosi del carcinoma midollare della 
tiroide

 SDG 3 - Primo intervento al mondo di ricostru-
zione di trachea e arteria anonima

 SDG 3 - Somministrata a un bimbo con malattia 
rarissima una terapia genica mai usata prima 
in Italia

 SDG 3 - Scoperto un nuovo meccanismo di 
attivazione del sistema immunitario cerebrale

 SDG 3 - Covid e trombosi: uno studio italiano 
coordinato da Sapienza scopre un recettore 
causa di ictus

SDG 3 – Assicurare la salute e il benessere per 
tutti e per tutte le età


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Anno Attività di Ricerca Sustainable Development Goals

2023

 SDG 9- Scoperta una possibile causa del 
comportamento “strano” dei cuprati: un passo 
in avanti verso applicazioni dei superconduttori 
più sostenibili

 SDG 9- Classi!care le nanoparticelle metalliche 
con l’AI

SDG 9 – Costruire un’infrastruttura resiliente e 
promuovere l’innovazione ed una industrializzazio-
ne equa, responsabile e sostenibile

2023  SDG 11 - L’applicazione di modelli di geostati-
stica per comprendere la funzione dei nuraghi

SDG 11 – Rendere le città e gli insediamenti 
umani inclusivi, sicuri, duraturi e sostenibili

2023
 SDG 13 - Ricerca ecologica e avanzamento 

tecnologico in Artico: il progetto PRA “EcoCli-
mate”

SDG 13 – Promuovere azioni, a tutti i livelli, per 
combattere il cambiamento climatico

2023  SDG 14 - Clima: equilibrio artico sempre più a 
rischio

SDG 14 – Conservare e utilizzare in modo dure-
vole gli oceani, i mari e le risorse marine per uno 
sviluppo sostenibile

2023

 SDG 15 - Tracciare gli spostamenti delle popo-
lazioni mediterranee dell’Età del Ferro con la 
mappatura del DNA

 SDG 15 - Alle origini dell’antenato da cui si è 
evoluta la nostra specie

 SDG 15 - Contrastare la sterilità dei terreni con 
piante tolleranti alle alte concentrazioni saline

 SDG 15 - Uomo e orso: una convivenza possi-
bile?

 SDG 15 - Le aree importanti per la biodiversità 
contribuiscono al benessere dell’umanità

SDG 15 – Proteggere, ripristinare e favorire un 
uso sostenibile dell’ecosistema terrestre

2024
 SDG 3 - Long COVID in bambini e adolescenti: 

verso la comprensione dei meccanismi alla 
base della persistenza dei sintomi

SDG 3 – Assicurare la salute e il benessere per 
tutti e per tutte le età

2024  SDG 11 - Tutto Calvino in un portale digitale 
unico al mondo

SDG 11 – Rendere le città e gli insediamenti 
umani inclusivi, sicuri, duraturi e sostenibili

4.5 Reporting e comunicazione non !nanziaria
La rendicontazione e la conseguente comunicazione non !nanziaria 

rappresentano un fattore strategico in grado di guidare il cambiamento. 
L’idea di fondo è che il reporting e la trasparenza della comunicazione 
dell’istituto siano agenti di cambiamento, incentivando comportamenti de-
siderabili e scoraggiando quelli indesiderabili (Christensen et al., 2021). 
In linea con questa de!nizione, ai !ni del presente studio, il reporting di 
sostenibilità è inteso come la misurazione, la divulgazione e la comunica-
zione di informazioni su attività, rischi e politiche di responsabilità sociale.

Il percorso dell’Ateneo Sapienza verso lo sviluppo e l’implementa-
zione di strumenti di rendicontazione sociale e di sostenibilità inizia nel 
2010, un anno caratterizzato da forti innovazioni normative dell’intero 
sistema universitario (tra cui la riforma Gelmini, L. 240/2010), che han-
no determinato una profonda trasformazione interna dell’Ateneo a par-
tire dalla pubblicazione del primo bilancio sociale Sapienza. Sebbene 
questo documento fosse stato inizialmente pensato come un progetto pi-
lota con l’obiettivo di accrescere il coinvolgimento degli interlocutori so-
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ciali dell’Ateneo nell’attività universitaria, nel tempo è divenuto sempre 
più rilevante, ampio e concreto. Dalla pubblicazione del primo bilancio 
sociale, infatti, l’Ateneo elabora il bilancio di sostenibilità integrato nel 
proprio sistema di accountability. 

Il bilancio di sostenibilità, infatti, è il documento annuale con il quale 
l’Ateneo illustra le attività svolte e i risultati raggiunti in termini di servizi 
resi alla collettività in corrispondenza con gli SDGs dell’Agenda 2030 
delle Nazioni Unite. Fino all’edizione 2017, il documento era denomi-
nato bilancio sociale poiché non comprendeva la descrizione delle atti-
vità per la sostenibilità, anche se dal 2016 al 2018 il documento ha in-
tegrato anche il bilancio di genere. A partire dal 2019, il bilancio di so-
stenibilità Sapienza è stato pubblicato in modo autonomo per assicurare 
una maggior trasparenza e completezza informativa sulle pratiche soste-
nibili adottate dall’Università.

Attualmente, il bilancio di sostenibilità è redatto sia in base agli stan-
dard emanati dal GRI (Global Reporting Initiative), sia in ossequio alle 
nuove linee guida emanate dalla RUS. Inoltre, il documento contiene per 
la prima volta un breve questionario di valutazione, !nalizzato a incre-
mentare il coinvolgimento degli stakeholder e permettere loro di sugge-
rire nuovi campi di intervento e azioni speci!che. In particolare, il form 
di valutazione del Bilancio sociale di sostenibilità Sapienza (2023) ha 
ricevuto le risposte di 46 partecipanti. Analizzando la distribuzione per 
categoria di stakeholder, il 60% degli intervistati proviene dal personale 
tecnico-amministrativo, il 27,5% è costituito da studenti, mentre il restan-
te 12,5% include docenti, giovani ricercatori, enti, aziende e istituzioni. 
Le risposte sono coerenti con la formulazione di un giudizio complessiva-
mente positivo rispetto all’accessibilità, alla completezza e all’utilità del 
documento. In particolare, il 58% ha dichiarato di essere “molto d’accor-
do” sulla chiarezza e comprensibilità del bilancio, mentre il 34% si è de-
!nito “abbastanza d’accordo”. Per quanto riguarda le conoscenze acqui-
site attraverso la lettura del documento, il 24% ha risposto “sì molto” e il 
58% “sì abbastanza”. Anche l’impegno di Sapienza verso la sostenibili-
tà ha ricevuto una valutazione positiva, con il 49% degli intervistati che 
ha espresso un’opinione favorevole e il 29% un giudizio molto positivo. 

La domanda sulla partecipazione a iniziative di public engagement 
ha prodotto risultati apparentemente in"uenzati dal fatto che la maggior 
parte dei partecipanti proviene dal pubblico interno. Infatti, il 78% ha 
dichiarato di non aver mai partecipato a tali iniziative, mentre il 22% ha 
fornito una risposta affermativa. Pertanto, appare evidente che, af!nché 
diventi concretamente ef!cace, tale iniziativa di rendicontazione è indi-
spensabile a predisporre azioni mirate di stakeholder engagement. Inol-
tre, i partecipanti hanno avuto la possibilità di suggerire miglioramen-
ti per il Bilancio sociale di sostenibilità: quattro persone hanno richiesto 
una riduzione e sempli!cazione del documento, un’indicazione che me-
rita attenzione per le future edizioni.
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Il documento ha quindi l’obiettivo di illustrare i risultati delle attività 
con dati, tabelle e informazioni, nell’ottica di rappresentare l’output so-
ciale dell’Ateneo in collegamento con i 17 SDGs dell’Agenda 2030 del-
le Nazioni unite. 

In particolare, le azioni mirate a promuove e perseguire la sostenibi-
lità sono descritte con approfondimenti su temi come l’impegno per l’am-
biente e le iniziative per l’inclusione e le pari opportunità. Più in genera-
le, la corrispondenza con gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile dell’Agen-
da 2030 delle Nazioni Unite è oggetto di analisi e permea tutte le azio-
ni e i programmi dell’Ateneo, declinandosi nelle tre dimensioni previste 
dall’approccio triple bottom line (Elkington, 1997): sociale, ambientale 
ed economica.

Per l’università Sapienza, il 2022 è stato anche l’anno dell’implemen-
tazione di alcuni documenti strategici e di programmazione, volti a de-
lineare azioni concrete per il raggiungimento degli Obiettivi di Sosteni-
bilità. Si fa riferimento, in particolare, al Piano strategico 2022-2027 e 
al Piano integrato di attività e organizzazione 2022-2024. In particola-
re, il primo documento traccia le direttrici di sviluppo, costituisce la ba-
se per la programmazione operativa e recepisce gli Obiettivi di sviluppo 
sostenibile, nella consapevolezza del ruolo che l’università riveste per il 
raggiungimento del modello di sviluppo inclusivo e sostenibile proposto 
dall’ONU. Il secondo documento, invece, ha assorbito i contenuti prece-
dentemente inseriti nel Piano della Performance e fa derivare la program-
mazione operativa da quella strategica riportando i collegamenti con gli 
SDGs dell’Agenda 2030.

5. Conclusioni
Le università svolgono, potenzialmente, un ruolo attivo nella società 

rispetto all’implementazione delle strategie di sostenibilità (Yuan et al., 
2013) sia da una prospettiva interna (con una policy di sostenibilità dif-
fusa nel campus, integrando la sostenibilità nella didattica e nella ricer-
ca) sia da una prospettiva esterna (costruendo partnership, facendo leva 
sullo sviluppo sostenibile locale, regionale, ecc.) (Dagiliūtė et al., 2018).

Nell’ultimo decennio, il tema della sostenibilità nelle università è di-
venuto particolarmente sentito da parte dei ricercatori (Marques et al., 
2019), sebbene la letteratura abbia prevalentemente considerato singo-
le dimensioni di sostenibilità e, più raramente, modelli integrati di stra-
tegia sostenibile. 

Partendo dall’analisi della letteratura esistente, il presente contribu-
to ha elaborato un modello di analisi integrata della strategia di sosteni-
bilità accademica, declinandolo su sei dimensioni (operazioni del cam-
pus; attività didattica e di formazione; attività di ricerca scienti!ca; com-
munity engagement; reporting di sostenibilità; governance accademica).

L’analisi condotta sul caso dell’università Sapienza di Roma consen-
te di affermare che la transizione dell’Ateneo verso una dimensione di 
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sostenibilità è formalmente iniziata, come si evince dalla struttura di go-
vernance e dalla declinazione dei temi della sustainability nella prima e 
nella seconda missione. 

Tuttavia, come emerge dai risultati, allo stato attuale si riscontra anco-
ra una certa debolezza nelle strategie di stakeholder engagement, stru-
mentali, invece, al consolidamento di una cultura sostenibile per l’Ateneo 
nel territorio di riferimento. 

Questo lavoro ha implicazioni sia da un punto di vista teorico sia da 
un punto di vista pratico. 

Da un punto di vista teorico, i risultati arricchiscono la letteratura 
sull’impatto sociale delle università con particolare riferimento alle stra-
tegie sostenibili. Il contributo ha poi elaborato un modello integrato di 
analisi delle dimensioni di sostenibilità accademica, utile a comprende-
re se, e come, le università adottano strategie sostenibili. Le dimensioni 
su cui il modello proposto si struttura, possono così rappresentare varia-
bili chiave nel processo di transizione accademica verso la sostenibilità. 

Del resto, l’integrazione della sostenibilità nella gestione accademica 
è una questione strategica nella misura in cui, potenzialmente, potrebbe 
impattare positivamente su diversi parametri, tra cui il numero di iscritti 
e, più in generale, sull’immagine dell’Ateneo.

1. In una prospettiva di più ampia veduta, la sostenibilità praticata 
dalle università forma generazioni di cittadini educati alla cultura 
del sostegno e del rispetto (Monavvarifard et al., 2019). A ben ve-
dere, i nostri risultati confermano che la strada verso la sostenibi-
lità richiede il supporto della governance universitaria. Quest’ulti-
ma, infatti, può accelerare la transizione dell’Ateneo verso lo svi-
luppo sostenibile almeno sotto quattro fronti: 

2. supportare la prima missione attraverso l’integrazione orizzontale 
e verticale della sostenibilità nell’offerta formativa;

3. supportare l’impegno degli studenti nel processo di co-creazione 
di valore, che in"uisce in modo signi!cativo sul livello di sostenibi-
lità all’università;

4. offrire un supporto diretto all’implementazione di attività sostenibi-
li e alla loro integrazione nella struttura accademica; 
incentivare la ricerca scienti!ca sui temi della sostenibilità in ac-

cezione multidisciplinare, anche attraverso la predisposizione di si-
stemi di premialità. 

Da un punto di vista pratico, lo sviluppo del modello integrato a sei di-
mensioni offre un contributo concreto, replicabile in contesti accademici 
diversi. Infatti, tale modello potrebbe fornire uno spunto di partenza per 
altri atenei nazionali, al !ne di implementare iniziative di sostenibilità. 

Le risultanze della presente ricerca mettono in evidenza che, nel pro-
cesso di evoluzione verso la sostenibilità, la partecipazione attiva degli 
stakeholder è da migliorare, in un’ottica di co-creazione di valore. L’a-
dozione di questo tipo di approccio potrebbe consentire agli atenei di 
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costruire una cultura realmente sostenibile, fondata sulla condivisione di 
valori tra i membri della comunità accademica (stakeholder interni) e tra 
quest’ultima e il territorio di riferimento (stakeholder esterni), in linea con 
le risultanze di Ramisio et al. (2019).

Chiaramente, il lavoro presenta una serie di limitazioni che potreb-
bero aprire la strada a ricerche future. Come è stato infatti più volte ri-
badito nella presente trattazione, il contributo si basa su un singolo case 
study e, di conseguenza, i risultati non possono essere generalizzati né 
estesi ad altre università. In questo senso, future direzioni di ricerca sono 
ravvisabili nell’applicazione del modello integrato a un campione di isti-
tuzioni accademiche pubbliche e/o private, nel tentativo di tratteggiare 
best practices generali.
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